PROPOSTA DI LEGGE

“Disposizioni in materia di segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità e di segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA).”
RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO
L’art. 3 del D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 [Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124], ha apportato modifiche al Testo Unico per Edilizia (emanato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380), intervenendo, tra le altre disposizioni, sugli artt. 22-25.
In particolare il nuovo art. 24, comma 1, del TUE stabilisce che “La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonchè la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità sono attestati mediante segnalazione certificata”.

In sostanza, a differenza del sistema previgente, la sussistenza delle predette condizioni prima attestata dal certificato di agibilità è ora dichiarata mediante segnalazione certificata.
Il comma 7 della stessa disposizione stabilisce che “Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell'ambito delle proprie competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e comprensivi dell'ispezione delle opere realizzate”.
La novella legislativa ha altresì abrogato l’art. 25 del TUE che in precedenza disciplinava il procedimento di rilascio del certificato di agibilità. 

L’intervento normativo proposto si rende necessario per adeguare la disciplina regionale al mutato quadro legislativo nazionale.
Nello specifico, in attuazione dell’art. 24, comma 7, del TUE, l’art. 1 del disegno di legge contempla la disciplina dei controlli da parte dei Comuni sugli interventi oggetto delle segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità.

L’art. 2 della presente proposta di legge, allo scopo di semplificare l’azione amministrativa nel settore dell’edilizia e gli adempimenti degli interessati, dispone che la Giunta regionale approvi, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge, i nuovi modelli unificati e semplificati per i procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi alla luce delle recenti modifiche apportate al TUE.
L’art. 3, a seguito della soppressione del procedimento DIA determinata dalla modifica degli artt. 22 e 23 del TUE, interviene sul comma 3 dell’art. 5 della l.r. 30 luglio 2009, n. 14 “Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale”, eliminando il riferimento alla dichiarazione di inizio attività (DIA) e indicando la SCIA, in alternativa al permesso di costruire, quale procedimento attraverso cui realizzare gli interventi di cui agli artt. 3 e 4 della medesima legge regionale.
Infine, con l’art. 4 si interviene ad abrogare la l.r. 8 aprile 2014, n. 12 che aveva disciplinato, in un’ottica di semplificazione, le procedure di rilascio del certificato di agibilità, ora non più previsto dalla normativa nazionale.

La proposta di legge non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale.
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PROPOSTA DI LEGGE

“Disposizioni in materia di segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità e di segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA)”
Art. 1
(Modalità di effettuazione dei controlli in ordine alle segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità)
1. In relazione alle segnalazioni certificate presentate ai fini dell’agibilità ai sensi dell’art. 24 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (TUE), emanato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, i Comuni, qualora le risorse organizzative disponibili non consentano di eseguirne il controllo sistematico, svolgono controlli mensili a campione, comprensivi dell'ispezione delle opere realizzate, e comunque in una quota non inferiore al 30 per cento, da individuare mediante preventivo sorteggio.
2. Il responsabile dello Sportello Unico per l’Edilizia (SUE), entro dieci giorni lavorativi dalla data in cui è stato effettuato il sorteggio della pratica da sottoporre a controllo, ne dà comunicazione all’interessato indicando la data dell’eventuale ispezione dell’immobile o manufatto. Entro i successivi trenta giorni il responsabile SUE comunica all’interessato l’esito del controllo.
3. In caso di esito negativo dei controlli, ove il responsabile SUE rilevi la carenza delle condizioni e dei requisiti in materia di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico e barriere architettoniche, ordina motivatamente all’interessato di conformare l’opera realizzata alla normativa vigente, ferma restando l’applicazione delle sanzioni per le opere realizzate in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o dal permesso di costruire o con variazioni essenziali.
4. La mancata sottoposizione a controllo delle segnalazioni certificate di agibilità non preclude l’esercizio dei poteri di vigilanza comunale di cui agli articoli 27 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché l’assunzione di determinazioni in autotutela di cui agli articoli 21-quinquies e 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).
Art. 2
(Modelli unificati e semplificati per i procedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi)

1. Allo scopo di migliorare e rendere omogenea nel territorio regionale l’azione amministrativa nel settore dell’edilizia, di semplificare le procedure amministrative e gli adempimenti a carico di cittadini e imprese, la Giunta regionale, entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, procede ad approvare i modelli unificati e semplificati per la presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) di cui all’art. 22 del TUE, della segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire di cui all’art. 23 del TUE, della segnalazione certificata di inizio attività ai fini dell’agibilità di cui all’art. 24 del TUE, nonché ad approvare le opportune variazioni ai moduli unificati e semplificati, già adottati con la Deliberazione di Giunta regionale n. 209 del 20 febbraio 2015, per la presentazione della comunicazione di inizio lavori (CIL) di cui all’art. 6, comma 1, lettera e-bis) del TUE, della comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) di cui all’art. 6-bis del TUE e del permesso di costruire (PdC) di cui all’art. 20 del TUE.
Art. 3
(Modifiche e integrazioni dell’art. 5 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14)
1. Al comma 3 dell’art. 5 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, le parole “mediante denuncia di inizio attività (DIA), ai sensi dell'articolo 22 del t.u. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia emanato con D.P.R. n. 380/2001, come sostituito dall'articolo 1 del decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 301, o, in alternativa, mediante permesso di costruire” sono sostituite dalle seguenti:
“mediante permesso di costruire o mediante segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire”.
Art. 4

(Abrogazione della legge regionale 8 aprile 2014, n. 12)
1. È abrogata la legge regionale 8 aprile 2014, n. 12 “Disposizioni in materia di certificato di agibilità, in attuazione dell’articolo 25, comma 5-ter, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 47 dell’8 aprile 2014.
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